
ILMETEO
IN BASILICATA

Prosegue la fase di tempo instabile sulle regioni meridionali pena-
lizzate da un'ostica circolazione depressionaria. Ancora piogge e
qualche temporale atteso nella prima parte della giornata; miglio-
ra solo dalla serata con fenomeni in esaurimento e schiarite via via
più ampie. Venti deboli dai quadranti sud-orientali in attenuazione
e in rotazione ai quadranti sud-orientali. Zero termico nell'intorno
di 2300 metri. Basso Adriatico e Canale d'Otranto da poco mosso
a mosso. 

POTENZA: 6° - 12°

MATERA : 10° - 15°

MATTINA

POMERIGGIO SERA NOTTE

TEMPERATURE

Francesco e l’inizio di una strada nuovadi ANGELO CHIORAZZO*

e parole scritte da
Papa Francesco
per invitare i gio-

vani economisti e im-
prenditori di tutto il
mondo ad Assisi nel
marzo 2020 sono già un
programma: “Un even-
to che mi permetta di in-
contrare chi oggi si sta
formando e sta inizian-
do a studiare e pratica-
re un’economia diversa,
quella che fa vivere e non
uccide, include e non
esclude, umanizza e non
disumanizza, si prende
cura del creato e non lo
depreda”. Questo sarà l’
“Economy of France-
sco” (che gioia che sia As-
sisi, la terra di san Fran-
cesco, la terra di Papa
Francesco) e le coopera-
tive, grazie ai loro valo-
ri, ai loro principi, alle
loro strutture di gover-
nance, hanno nel Dna
quella sostenibilità del-
la quale parla il Papa,
strettamente connessa
all’impegno verso le co-
munità nelle quali le coo-
perative operano. In un
mondo dove, secondo
l’ultimo rapporto del-
l’Oxfam, l’1% più ricco
della popolazione mon-
diale detiene più ric-
chezza del restante 99%,
dove la finanza specula-
tiva ha preso il soprav-
vento sul capitalismo
legato alla produzione,
dove il concetto stesso di
bene prodotto e di lavo-
ro è diventato liquido, i
valori della cooperazio-
ne potrebbero sembrare
un’utopia del passato, in-

L

vece sono lo strumento
più moderno per combat-
tere gli effetti distorsivi
del sistema neo liberista.
Oggi in tutto il mondo
sono attive oltre 2,6 mi-
lioni di imprese coopera-
tive, che garantiscono
più di 250 milioni di po-
sti di lavoro, mettendo
insieme oltre 1,2 miliar-
di di soci, generando ric-
chezza per 3 miliardi di
dollari annui e, quando
ormai ciclicamente si
aprono crisi economiche

spaventose che coinvol-
gono l’intero pianeta, le
cooperative sono quelle
che reagiscono meglio,
creando posti di lavoro
lì dove altri li tagliano.
Questo perché, come ha
scritto Papa Francesco
nella Laudato si’ (n.
219): “Ai problemi socia-
li si risponde con reti co-
munitarie, non con la
mera somma di beni in-
dividuali”.

In Italia le cooperati-
ve rappresentano l’8%

del Pil e, per fare un
esempio, le cooperative
sociali e sociosanitarie
forniscono quotidiana-
mente servizi di welfare
a 7 milioni di persone. É
grazie a loro, che si oc-
cupano di minori, di
anziani, di malati e di chi
è nel bisogno, che l’Ita-
lia può mettersi in mo-
to ogni giorno. Anche
questo vuol dire società
sostenibili. Ma il model-
lo cooperativo sarà sem-
pre più strategicamen-

te importante anche su
un altro fronte della so-
stenibilità, quello della
transizione verso un’eco-
nomia circolare, nella
quale ogni prodotto sa-
rà concepito per essere
riutilizzato al termine del
suo ciclo di consumo, o
affinché se ne possa
sempre recuperare la
materia di cui è compo-
sto. 

L’Italia è la culla del-
l’economia circolare ed
è ancora, anche se ri-
schia di non restarci a
lungo, all’avanguardia
in Europa. Ma questa sfi-
da, che non è solo il ten-
tativo di fare maggior ri-
ciclo dei prodotti che but-
tiamo, ma è un cambia-
mento radicale per i no-
stri sistemi di produzio-
ne e di consumo, si può
affrontare solo coinvol-
gendo l’intera società.
Per questo il modello
cooperativo, che mette le
persone e i territori al
centro dello sviluppo
economico, che non ha
come primo obiettivo il
profitto, che opera sem-
pre in una logica di re-
te e di inclusione, può es-
sere la cinghia di tra-
smissione di questa tran-
sizione epocale da
un’economia lineare a
una circolare. 

Da alcuni anni le coo-
perative (e non solo le
tante cooperative socia-
li che già si occupano di
riciclo o cura dell’am-
biente) si stanno muo-
vendo verso un’econo-

mia circolare ed esempi
e best practice non man-
cano. L’orizzonte è la co-
struzione di società so-
stenibili, ovvero di socie-
tà dove ci sia armonia tra
crescita economica, sal-
vaguardia dell’ambiente,
partecipazione demo-
cratica, progresso socia-
le. 

“È legge dell’universo
che non si può far la no-
stra felicità senza far
quella degli altri” soste-
neva Antonio Genovesi,
filosofo ed economista
italiano a cui nel 1754 fu
affidata la prima catte-
dra di economia istitui-
ta nel mondo. Una con-
cezione che va al cuore
del modello cooperativo,
tanto che alcuni anni fa
la Cooperativa Auxilium
aderì con convinzione al-
l’idea del professor Lui-
gino Bruni di istituire -
sul modello del giura-
mento di Ippocrate per
le professioni mediche -
il giuramento di Geno-
vesi per le professioni
economiche, che dovreb-
be comprendere almeno
la promessa di guarda-
re al mercato come ad un
insieme di opportunità
per crescere insieme. 

Aderiamo con entusia-
smo all’invito di Papa
Francesco: saremo ad
Assisi come Cooperativa
Auxilium e mi auguro
come movimento coope-
rativo italiano, europeo
e mondiale.

* Presidente Auxilium
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